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Annunzio alla Camera il risuliamento della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge : 

Approvazione di maggiori spese sull'esercizio fi-
nanziario 1886-87 pel Ministero del tesoro: 

Presenti . . 213 
Votanti ; 212 
Maggioranza . . 1 0 7 

Voti favorevoli . . . 154 
Voti contrari . . . . 58 
Astenuti . . . . . . . 1 

(.La Camera approva). 

Approvazione di maggiori spese sull'esercizio 
fìnaoziario 1886-87 pel Ministero dell' istruzione 
pubblica : 

Presenti 213 
Votanti . . . . . . . . . . . . 212 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli. , . 154 
Voti c o n t r a r i . . . . 58 
Astenuti 1 

(La Camera approva). 

Il depntal® Sonnino propone che si mandi m 
telegramma al Principe Imperiale di Germania 
infermo in San Remo. 

Sonnino. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Sonnino. Onorevoli colleghi, seguiamo tutti, con 

commozione, le notizie che il telegrafo ci comu-
nica, ogni giorno, da San Remo, dove, da due 
mesi, lotta stoicamente contro gli assalti di una 
penosa malattia un nostro ospite illustre, il Prin-
cipe Imperiale di Germania; figura geniale di 
principe colto, illuminato, liberale, guerriero ed 
artista; tipo perfetto di gentiluomo e galantuomo; 
amico sincero e provato dell' Italia. A lui, alla 
consorte angosciata, agli augusti e venerandi ge-
nitori, alla Germania che trepida per la salute 
del suo nobile figlio prediletto, son certo che 
questa Camera, a nome dell'intero popolo ita-
liano, vorrà mandare, ex imo corde, un saluto di 
schietta e calda simpatia e vorrei pregare il nostro 
presidente di dar forma e voce ai nostri sentimenti 
di solidarietà, nel dolore profondo che affligge un 
popolo amico ed alleato, e di comune ansietà per la 

. f a ^ u t e dell'illustre infermo e di esprimere insieme 
i nostri voti ed augurii pel suo completo e sollecito 
^stabilimento. {Bene ! Bravo !) 

Cfispi, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Crsspi, presidente del Consiglio. Io son grato 

all'onorevole deputato Sonnino delle parole da lui 
pronunziate, le quali daranno occasione al Go-
verno del Re ed alla Camera, di manifestare i 
loro sentimenti verso l'ospite augusto, che è ve-
nuto dalla lontana Germania a chiedere alle aure 
miti della Liguria un ristoro alla sua salute. 

Noi dobbiamo un saluto ed un augurio al 
Principe Imperiale Federico Gugliemo. 

Il saluto lo manda l'Italia al valoroso soldato, 
al principe dotto e prudente, all'amico fedele del 
nostro Re e della patria nostra. (Benissimo !) 

L'augurio è che il sole d'Italia, le cure, le 
benevolenze della popolazione gli restituiscano 
la salute, e che egli possa, un giorno, reggere le 
sorti della potente Germania, ed accrescere al 
suo paese gloria e forza. 

Mi associo all'onorevole deputato Sonnino, e 
prego anch'io che il nostro presidente voglia 
spedire all'augusto infermo, un telegramma il 
quale esprima i sentimenti di devota benevolenza 
e di ossequio della Camera italiana. 

Io credo di non ingannarmi dicendo che que-
sti sentimenti, questi voti sono di tutta la na-
zione. (Bravo ! Bene!) 

Presidente. L'onorevole Sonnino, a cui si è as-
sociato pure l'onorevole presidente del Consiglio, 
propone che il presidente, a nome delia Camera, 
esprima i sentimenti di schietta e sincera amicizia 
all'augusto Principe Imperiale di Germania, e la 
speranza e i più caldi voti di saperlo presto rista-
bilito in salute e restituito all'affetto della nazione 
amica ed alleata dell' Italia. 

Questa è la proposta che fa l'onorevole Sonnino. 
La pongo a partito. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Tutti i deputati sorgono in piedi. La proposta 

è approvata all'unanimità). • 

Il presidente si farà premura di comunicare 
i voti più caldi e gli augurii unanimi della Ca-
mera italiana, al Principe Imperiale di Germania 
sperando di saperlo presto restituito in salute, 
all'affetto della famiglia ed alla patria. 

Presentazione di relazioni . 

Presidente. Invito l'onorevole Cuccia a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

Cuccia. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione della Commissione generale del bilancio 


